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Prima di iniziare 

In una piccola azienda non basta che ognuno faccia il proprio lavoro. 

Il lavoro va meglio quando le persone si parlano in tempo, chiedono chiarezza prima di procedere, passano ciò 

che serve e dicono i problemi prima che diventino più grandi. 

Questo documento non parla di “fare squadra” in modo generico, ma di lavoro quotidiano. 

Le ricerche sui gruppi di lavoro confermano lo stesso punto: persone capaci non bastano, se quello che sanno 

non riesce a circolare nel lavoro di tutti i giorni. 

 

 

1. Quando ognuno resta chiuso nel proprio pezzo 

In una piccola azienda quello che fa una persona finisce spesso nel lavoro di un’altra. 

Un dato scritto male fa perdere tempo a chi lo usa dopo. 

Una modifica detta solo a voce non arriva a chi ne ha bisogno. 

Un passaggio lasciato a metà diventa lavoro in più per qualcun altro. 

Ognuno può anche aver fatto il proprio pezzo. 

Ma il lavoro, intanto, si complica. 

Il problema non è sempre la capacità delle persone. A volte il problema è che le persone capaci lavorano 

troppo separate. 

Chi sa una cosa la tiene nella propria testa. 

Chi vede un errore aspetta a dirlo. 

Chi riceve un’informazione incompleta deve sistemarla. 

Il titolare sente solo una parte di quello che succede. 

Gli studi di Hackman e quelli di Woolley, Chabris, Pentland e colleghi confermano il punto: persone brave 

non bastano, se lavorano troppo separate. 

Detto in modo pratico: il lavoro non finisce quando ho finito io. 

Finisce quando chi viene dopo può andare avanti senza dover cercare, chiedere, correggere o rifare. 
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Per questo lavorare meglio insieme non significa parlare di più. Significa passare meglio ciò che serve. 

 

 

2. Le cose date per scontate fanno perdere tempo 

Molti problemi nascono da una cosa semplice: ognuno pensa di aver capito. 

Poi, dopo, arrivano frasi come queste:  

“Pensavo lo sapessi.” 

“Credevo fosse chiaro.” 

“Mi sembrava ovvio.” 

“Pensavo che ci avessi già pensato tu.” 

“Pensavo che fosse già stato fatto.” 

Queste frasi arrivano quasi sempre tardi. 

• Dopo un errore. 

• Dopo un lavoro rifatto. 

• Dopo una discussione. 

In una piccola azienda dare per scontato costa. 

Se una persona capisce una cosa e l’altra ne capisce un’altra, il problema si vede dopo. 

Quando qualcuno deve correggere. 

Quando il cliente richiama. 

Quando manca un dato. 

Gli studi sui modelli mentali condivisi 

confermano il punto: se ognuno ha in testa una 

versione diversa di compiti, ruoli e passaggi, 

prima o poi qualcosa torna indietro. 

Domande semplici possono bastare: 
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“Chi deve farlo?” 

“Entro quando?” 

“Chi deve saperlo?” 

“Questa cosa è già stata fatta o la stiamo dando per fatta?” 

Non serve chiedere tutto a tutti. 

Serve chiedere sulle cose che, se restano poco chiare, possono creare errori, ritardi, telefonate o lavoro rifatto. 

 

 

3. Le cose da dire prima che diventino più grandi 

In una piccola azienda molti problemi si vedono prima. 

Non da tutti. 

Ma da qualcuno sì. 

• Qualcuno nota che manca un dato. 

• Qualcuno vede che una richiesta è incompleta. 

• Qualcuno capisce che un cliente non ha capito bene. 

• Qualcuno si accorge che lo stesso errore si sta ripetendo. 

Spesso, però, quella cosa non viene detta subito. 

• Per prudenza. 

• Per abitudine. 

• Per non sembrare quello che critica. 

• Perché si pensa: “Tanto non cambia niente.” 

Così il problema resta lì. 

Poi cresce. 

E quando arriva al titolare costa di più: telefonate, spiegazioni, correzioni, lavoro da rifare. 

Gli studi di Amy C. Edmondson sui gruppi di lavoro confermano questo punto: le persone segnalano prima 

errori, dubbi e problemi quando non vengono trattate subito come colpevoli. 
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Tradotto nel lavoro di tutti i giorni: dire una cosa in tempo non è creare un problema. 

È evitare che il problema arrivi più grande dopo. 

Una frase detta prima può cambiare molto: 

“Qui manca un dato.” 

“Questa cosa non è chiara.” 

“Così rischia di tornare indietro.” 

“Prima di andare avanti serve decidere.” 

Il titolare resta responsabile delle decisioni. 

Ma non può essere sempre quello che scopre tutto tardi e poi deve sistemarlo. 

 

4. Le critiche continue passano, anche quando non vengono 

dette 

In una piccola azienda le persone si vedono spesso. 

Per questo le critiche continue non restano mai del tutto nascoste. 

Anche quando non vengono dette apertamente, passano lo stesso. 

• Passano nello sguardo. 

• Nel tono. 

• Nel modo di rispondere. 

• Nel modo di interrompere. 

• Nel modo di correggere. 

• Nel modo di ascoltare una proposta. 

Anche il pettegolezzo negativo rovina il lavoro. 

Quando una persona viene criticata alle spalle, cambia il modo in cui viene guardata, ascoltata e trattata. 

Le ricerche su pettegolezzo negativo e inciviltà nei luoghi di lavoro confermano che giudizi continui, frasi 

svalutanti e comportamenti scorretti riducono la disponibilità delle persone a esporsi, proporre e dire i problemi 

in tempo. 

Chi si sente giudicato fa meno domande; 

segnala meno problemi; 

evita di proporre; 

parla solo quando non può più evitarlo. 

Non è una questione di essere sempre gentili. 

È una questione di lavoro. 

Se ogni errore diventa un giudizio sulla persona, la volta dopo quella persona parlerà meno. 

Se ogni proposta viene ascoltata con fastidio, la volta dopo arriveranno meno proposte. 
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Se una persona sente che appena sbaglia diventa argomento di commenti, tenderà a nascondere di più e a dire 

di meno. 

Le critiche continue, anche solo pensate, prima o poi passano. 

E quando passano, il lavoro diventa meno chiaro, meno diretto e più faticoso. 

 

 

5. Se nulla cambia, le persone smettono di dire le cose 

Dire i problemi in tempo è importante. 

Ma non basta. 

Se una persona segnala qualcosa e non cambia mai nulla, dopo un po’ smette di segnalarlo. 

All’inizio dice: 

“Questa informazione arriva sempre tardi.” 

“Questo passaggio fa perdere tempo.” 

“Questo errore si ripete.” 

“Questa richiesta arriva sempre alla persona sbagliata.” 

Poi, se tutto resta uguale, non lo dice più. 

Non perché il problema sia sparito. 

Perché pensa che dirlo non serva. 

Le ricerche di Teresa Amabile e Steven Kramer mostrano che i piccoli progressi concreti contano: le persone 

continuano a impegnarsi quando vedono che qualcosa si muove davvero. 

In una piccola azienda significa una cosa semplice: alcune correzioni vanno provate, non solo discusse. 

Non ogni proposta va accettata. 

Non ogni segnalazione è giusta. 

Ma alcune cose vanno scelte, provate e poi guardate dopo qualche settimana. 
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Può bastare poco: 

• chiarire chi avvisa chi; 

• decidere dove salvare un documento; 

• scrivere un passaggio ripetuto; 

• stabilire quando il titolare va chiamato e quando no; 

• evitare che la stessa richiesta arrivi a tre persone diverse. 

 

Poi bisogna guardare che cosa è successo. 

Ha aiutato? 

Ha fatto risparmiare tempo? 

Ha evitato un errore? 

È stata usata davvero? 

Se tutto resta sempre uguale, le persone imparano a 

tacere. 

Se invece vedono che almeno alcune cose vengono provate davvero, parlano più facilmente la volta dopo. 

 

6. Quando le regole non valgono per tutti 

In una piccola azienda le persone vedono subito se le regole valgono per tutti o solo per qualcuno. 

Vedono se a una persona viene concesso ciò che agli altri viene negato. 

Vedono se qualcuno può permettersi ritardi, modi di fare o mancanze che agli altri non sarebbero lasciati passare. 

Vedono se esistono persone “predilette”, sempre giustificate, sempre difese, sempre trattate in modo diverso. 

Questo rovina i rapporti. 

Perché gli altri smettono di credere che il lavoro venga valutato nello stesso modo per tutti. 

Le ricerche su equità organizzativa, favoritismi e nepotismo confermano questo punto: quando le persone 

percepiscono trattamenti preferenziali, diminuiscono fiducia, disponibilità a esporsi e voglia di contribuire. 

Le regole non devono essere rigide su tutto. 

Ma devono essere credibili. 

E per essere credibili devono valere per tutti, soprattutto 

sulle cose importanti. 
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Che cosa tiene davvero unita una piccola azienda 

Una piccola azienda non lavora meglio insieme perché tutti devono pensarla allo stesso modo, essere amici o 

fare riunioni più lunghe. 

Lavora meglio quando le cose importanti non restano ferme nella testa delle persone: chi sa qualcosa la passa, 

chi non ha capito chiede, chi vede un problema lo dice prima. 

Lavora meglio anche quando le critiche continue e il pettegolezzo negativo non rovinano il lavoro, quando le 

regole valgono per tutti e quando alcune correzioni vengono provate davvero. 

Questo non rende il lavoro perfetto. 

Lo rende più chiaro: meno problemi scoperti tardi, meno telefonate inutili, meno lavori rifatti, meno cose lasciate 

al titolare da ricostruire. 

 

 

Questo è anche il punto da cui nasce il percorso LAVORARE MEGLIO NELLE PICCOLE AZIENDE: 

guardare come le persone lavorano insieme ogni giorno, prima di cercare soluzioni più grandi. 

 

Geom. Carlo Rossi 


